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L’impegno assunto dal presidente della Commissione Trasporti, on. Meta, durante la festa Democratica di Formia.

Venerdì 5 settembre, presso la villa comunale di Formia, il locale PD, nell’ambito delle iniziative politiche della festa Democratica e dell’Unità, ha promosso un incontro sulle prospettive economiche del golfo e sulle possibili connessioni tra ambiente e territorio, anche alla luce delle nuove opere previste dalle linee guida della variante al Piano Regolatore Portuale di Gaeta, votate a Civitavecchia il 17 febbraio 2014 dal Comitato Portuale, tra cui quelle relative allo spostamento del pontile petroli. 



L’introduzione ed il coordinamento  sono stati affidati al prof. Antonio Troisi. Hanno partecipato all’incontro l’ing. Marcello Di Marco, il presidente degli operatori portuali di Gaeta, prof. Damiano Di Ciaccio, l’on. Michele Meta, presidente della Commissione Trasporti e Infrastrutture della Camera, il sindaco di Formia, dott. Sandro Bartolomeo.

Tutti gli intervenuti  hanno rimarcato l’importanza di un approccio comprensoriale ai problemi delle infrastrutture e della portualità del golfo di Gaeta, area dichiarata “sensibile” dalla Regione Lazio. 



L’ing. Di Marco, attraverso la proiezione di alcune slides, ha illustrato i programmi dell’Autorità Portuale per l’ampliamento del porto commerciale di Gaeta e per la delocalizzazione del pontile petroli. Ha cercato di dimostrare come la decisione per la costruzione di un nuovo pontile petrolifero,  per le sue implicazioni ambientali e di sicurezza, non può essere derubricata alla stregua delle altre componenti infrastrutturali del porto e perciò lasciata al solo dominio dell’Autorità.  Il nuovo pontile e le petroliere chi vi attraccheranno si proietteranno  con tutto il loro ingombro davanti alla spiaggia di Vindicio, al centro dell’Area Sensibile del golfo di Gaeta.

Egli ha affermato che la soluzione proposta dall’Autorità non è la sola percorribile e, per quanto risulta da ricerche sul web, neanche la meno costosa.  La soluzione offshore con mono boa girevole tipo SBM, prospettata durante l’incontro, sembra essere quella che meglio si attaglia alle esigenze di sicurezza e di tutela ambientale espresse dalle comunità del golfo. Essa dovrebbe realizzarsi a tre miglia dalla costa con prevalente capitale ENI e senza appalti dell’Autorità Portuale.

La vastità delle interazioni sul territorio derivanti da importanti lavori infrastrutturali nel golfo è stato oggetto dell’intervento dell’on. Meta. Egli ha criticato la scarsa trasparenza dell’Autorità Portuale per come è stata avanzata la proposta  per la variante al PRP e per la delocalizzazione del pontile petroli. Ha ribadito la necessità di riunire intorno ad un tavolo di concertazione tutti i soggetti, Autorità, ENI, comuni del golfo, Camera di Commercio, associazioni di settore. Sul punto ha preso formale impegno a promuovere presso la commissione che presiede, a partire dal mese di ottobre, una serie di audizioni con tutti i soggetti interessati.

Il prof. Di Ciaccio ha sottolineato come sia prioritario il completamento delle opere già previste dal vigente PRP e si è detto contrario allo spostamento del moli petroli nella zona del porto commerciale. Ha poi affermato che le linee guida votate a Civitavecchia non sono state preventivamente condivise con gli operatori portuali della città ed ha criticato la Regione Lazio per l’assenza di coordinamento. 

Il sindaco Bartolomeo ha ribadito l’importanza di un approccio comprensoriale ai problemi della portualità del golfo, per il quale ha rivendicato di essersi sempre speso. Per superare l’assenza di trasparenza nelle procedure poste in essere dall’Autorità egli ha  ricordato di aver persino chiesto (fino ad adesso inutilmente) l’adesione del suo comune al network portuale. Bartolomeo ha criticato la scarsa attenzione che la Regione sta mostrando per l’area sensibile del golfo e per la portualità, di fatto “ appaltata all’Autorità ”.  Egli poi -stimolato dal coordinatore dei lavori prof. Troisi-  non ha  eluso il punto sul porto turistico Marina di Cicerone, per il quale ha riconosciuto la necessità di fare un “tagliando” con i soggetti promotori durante il prossimo autunno.

“Festa Democratica e de “l’Unità” di Formia
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